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Per un ebreo del tuo tempo, Gesù,
che cosa v’era di più sacro
della Legge che Dio aveva donato al suo popolo?
Che cosa poteva pretendere di valere più di essa?
E quale riferimento più sicuro 
del messaggio dei Profeti?
Ebbene: tu non esiti ad affermare 
che i due comandamenti
(l’amore per Dio e l’amore per il prossimo)
contano più della Legge e dei Profeti!
Non c’è dunque altro riferimento 
che risulti così decisivo
per un rapporto autentico con Dio.
Così tu ci chiedi non un amore qualsiasi,
una qualche religiosità, una certa devozione,
la pratica di alcuni riti:
tu esigi un amore per Dio che impegni il cuore,
le grandi decisioni, le scelte che lasciano il segno,
ma anche l’anima e la mente, 
l’intelligenza e la volontà,
il corpo e lo spirito.
E non ti accontenti neppure 
di un qualche gesto di pietà
nei confronti del nostro prossimo.
Tu ci domandi di trattarlo come uno dei nostri
perché è come noi: ha i nostri stessi diritti,
i nostri bisogni e desideri, la nostra stessa dignità.
INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI

Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre si può lucrare, una volta sola, l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti, visitando in loro suffragio una Chiesa o un oratorio pubblico. Durante la visita si preghino il Padre nostro e il Credo.

Si devono inoltre adempiere a suo tempo le solite tre condizioni:

a) Confessione sacramentale;

b) Comunione eucaristica;

c) Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 

Dal 1° all’8 Novembre i fedeli che visitano il cimitero e pregano per i defunti, possono lucrare, una sola volta al giorno, l’indulgenza plenaria applicabile soltanto ai defunti, alle stesse condizioni di cui sopra.
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XXX DOMENICA          DEL TEMPO ORDINARIO




Ama Dio, il prossimo, te stesso

La parola «amore» è forse la più abusata del nostro tempo. Tutte le generazioni si riferiscono ad essa, pur dandole significati molto diversi. 

«Cosa vuol dire amare? Forse sollecitare i nostri sensi, per godere delle cose della vita? Anche questo. Forse incontrare le persone, riempirci dei loro doni, imparare ad ascoltarle, a esercitare la pazienza, ad accantonare i torti nell’oblio del perdono? Anche questo. Forse costruire l’amicizia, la pace e la fratellanza, senza sentirci migliori, ma uomini comunque? Anche questo. Forse lasciarci bruciare quando mettersi da parte diventa più difficile, quando le ferite dell’anima scottano ancora, quando non ne avremmo nessuna voglia o nessun ritorno? Anche questo. Ma più semplicemente amare è lasciar filtrare i raggi del Sole, sentirsi amati e lasciar traboccare attorno a noi quell’amore. Amare Dio, amare il prossimo e amare se stessi in fondo è la stessa cosa».

Dicendo che dall’Amore dipende tutta la Legge di Dio e l’insegnamento dei Profeti, Gesù ci indica il gancio forte e robusto a cui si appende il resto. L’amore è il centro di tutto il suo insegnamento, ma è la risposta a quello che Dio fa per tutti noi, in quanto è Amore. Ed il suo amore non può che essere intero (non parziale), per tutti (non fa preferenze), infinito (non a termine), incondizionato (non legato alla nostra risposta). 

È da questo Amore che parte la forza, il coraggio e la perseveranza di amare così. 
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Una piccola storia per l’anima

La fontana
In un villaggio islamico del Libano un piccolo gruppo di persone divenne cristiano. Immediatamente si chiusero per loro tutte le porte della comunità. Gli uomini non potevano più stare con gli altri uomini in piazza a fumare e chiacchierare, le donne non po​tevano più attingere acqua alla fontana del villaggio. I nuovi cristiani furono costretti a scavarsi una fon​tana per conto loro.
Un giorno la fontana del villaggio si inaridì e sec​cò. Allora i cristiani invitarono i loro compaesani a venire ad attingere acqua alla loro fontana. Fecero di più: sulle loro case appesero un piccolo cartello che diceva: «Qui abitano dei cristiani».

Ciascuno sapeva così che in quella casa avrebbe trovato un aiuto e una mano tesa.

Abbiate compassione, amore e misericordia gli uni verso gli altri. Siate umili. Non fate il male a chi vi fa del male, non rispondete con insulti a chi vi insul​ta; al contrario, rispondete con buone parole, per​ché anche Dio vi ha chiamati a ricevere le sue bene​dizioni. Siate sempre pronti a rispondere a quelli che vi chiedono spiegazioni sulla speranza che avete in voi!
Da "Il canto del grillo" - Bruno Ferrero           
      © Elledici
1° novembre – Solennità di Tutti i Santi

S

ignore, stai con me,

e io inizierò a risplendere come tu risplendi,

fino ad essere luce per gli altri.

E la luce, o Signore, verrà tutta da te,

perché sarai tu a risplendere, attraverso di me,

sul volto e nel cuore degli uomini.

Signore, stai con me, e io inizierò a lodarti,

illuminando della tua luce

tutti coloro che sono intorno a me,

beato tra i beati, umile tra gli umili, servo tra i servi,

figlio tra tutti i figli di Dio.

Signore, stai con me,

e io inizierò ad annunciarti non con le parole,

ma con l’esempio, l’amore, 

la forza che tu doni ai tuoi santi.

AVVISI

 *Domenica 26  
Mello: Festa patronale di San Fedele Martire

Ore 8: S. Messa; ore 11: S. Messa solenne;

Ore 14.30: Vespri - processione con la statua di S. Fedele -  Benedizione Eucaristica.  Si raccomanda la presenza dei confratelli.

In piazza sono proposte la vendita delle torte, la castagnata, l’incanto dei canestri e l’estrazione dei premi.

*Da domenica 26 a domenica 2 accogliamo i viveri da donare al Centro d’Ascolto Caritas. 

*Venerdì 31 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Consiglio

*Sabato 1 novembre – Solennità di Tutti i Santi:

Sante Messe con orari festivi

Mello ore 14; Civo ore 15.30: Vespri – Processione al cimitero – Benedizione delle tombe
*Domenica 2 novembre 
Commemorazione dei Fedeli Defunti:

Sante Messe: Mello ore 8 in chiesa e ore 11 al cimitero;

Civo ore 9.30 al cimitero
*Mello – Ricavato cantine “Oratorio Aquilone” 

               € 10.272,00. Grazie di cuore!

*Mello - Chi desidera contribuire con un’offerta ai lavori di ristrutturazione del tetto della chiesa può fare un versamento sul conto corrente PARROCCHIA SAN FEDELE DI MELLO, Banca Credito Valtellinese filiale di Traona, codice IBAN IT56G0521652400000000031503. 
26


DOM


XXX PER ANNUM A�
MELLO – FESTA PATRONALE DI SAN FEDELE 





Mello – ore 8.00: Intenzione Particolare;�                                Polini Primo





Civo – ore 9.30: 


Vetti Vincenzo, Felicita e Barolo Emilia





Mello – ore 11.00: Tarca Flavio;�Tarca Francesca; Tarca Armando e Familiari�
�
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LUN�
Mello – ore 18.00: Baraiolo Abbondio e Isolina;


Tarca Bruno, Renzo, Ulisse, Lorenzo e Tè Primina�
�
28


MAR


Ss. Simone            e Giuda�
Civo – ore 8.00: Riccardo, Cristina, Ugo, Rino, Pierino, Paolo e Olimpia�
�
29


MER


S. Fedele�
Mello – ore 18.00:


Martinelli Fedele, Amabile e Familiari (legato)


Bonetti Edoardo, Savino, Roberto e Bonalini Speranza�
�
30


GIO �
Civo – ore 18.00:


Intenzione Particolare�
�
31


VEN�
Civo – ore 18.00: 


Dell’Oro Ersilio�
�
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SAB


TUTTI                  I SANTI�
Giornata mondiale della santificazione universale





Mello – ore 8.00: Molta Olimpio e Cesarina;�Maghini Pietro, Mariangela e Giovanni





Civo – ore 9.30: Frate Ernesto





Mello – ore 11.00: Settembrini Maria;�Bonadeo Suor Rosa, Maria e Familiari�
�
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DOM


COMMEM. FEDELI DEFUNTI�
Mello – ore 8.00: Per tutti i Defunti – in chiesa





Civo – ore 9.30: Per tutti i Defunti – al cimitero





Mello – ore 11.00: 


Per tutti i Defunti – al cimitero�
�
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